
BERGAMO CITTÀ MURATA
VIAGGIO TRA CINTE MURARIE

1

E FORTIFICAZIONI URBANE



LE PRIME RECINZIONI DIFENSIVE 

2

LE PRIMERECINZIONIDIFENSIVERISALGONOAL PERIODONEOLITICO,QUANDOLE PERSONE
APPARTRTENENTIADUNASTESSACOMUNITÀINIZIARONOA COLTIVARELATERRAEADALLEVARE
GLIANIMALI,PASSANDODAUNOSTILEDIVITANOMADEA UNO STANZIALE.



ANTICHE PALIZZATE DIFENSIVE PREROMANE

3
PALIZZATA IN LEGNO CON TORRETTE DI GUARDIA PALIZZATA CON TERRAPIENO

DOPOQUESTEPREMESSE,ANCHESENONABBIAMOPROVECERTE,POSSIAMOTUTTAVIASUPPORRE
CHEANCHEGLIOROBII,I CELTO-LIGURICHETREMILAANNIFASIINSEDIARONOSUICOLLIDI SANTA
EUFEMIAE DELLAFARAPERFONDARE«BERG-HEIM», ABBIANOCOSTRUITOATTORNOAL LORO
VILLAGGIOQUESTOTIPODIFORTIFICAZIONE.



BERGAMO IN  EPOCA ROMANA (197 a.C. ς476 d.C.)

4

DOPOGLIOROBI,E DOPOLEINVASIONIDEIGALLICENOMANIE SENONI,IL NOSTROTERRITORIOFU
CONQUISTATODAI ROMANIE DIVENNEPARTE59[[ΩLat9whROMANOCONIL NOMEDI BERGOMUME
ANCHELORO, CERTAMENTE,INIZIARONOA DIFENDERSICOSTRUENDODELLESEMPLICIPALIZZATE.

CON[Ω!wwL±hDI GIULIO CESARE,
NEL49 a.C., BERGAMODIVENNEUN
FIORENTEMUNIPIUM E, DA QUEL
MOMENTO,I ROMANISENTIRONOIL
BISOGNO DI RAFFORZARNEI
CONFINI COSTRUENDOPOSSENTI
MURA IN PIETRACHE, OLTREA
PROTEGGERELA POPOLAZIONE,
DOVEVANOANCHETESTIMONIARE
LAPOTENZADELLOROIMPERO.

LE MURA ROMANE



TECNICA COSTRUTTIVA DELLE MURA ROMANE

COSTRUZIONE DI UNA MURATURA A 
DOPPIO PARAMENTO CON 
RIEMPIMENTO «A SACCO»

TIPOLOGIE DELLE MURATURE ROMANE EDIFICATE
A SECONDA DEL MATERIALE IMPIEGATO E DELLE 

C¦b½LhbL 59[[Ω95LCL/Lh5



AVANZI DELLE MURA ROMANE A BERGAMO

MURA SOTTO IL MONASTERO DI 
{!b¢Ω!D!¢! 59[ /!waLb9

MURA IN VIA DEGLI ANDITI
STRADA DI RONDA DEI MILITARI
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7

b9[ оул ŘΦ/ΦΣ /hb [Ω95L¢¢h 5L ¢9h5h{LhΣ L[ /wL{¢L!b9{Lah 
5L±9b¢i w9[LDLhb9 ¦CCL/L![9 59[[ΩLat9wh wha!bh 

IN CITTÀ SORSERO LE PRIME BASILICHE CRISTIANE CHE DIEDERO IL NOME A: MURA, PORTE, 
VICINIE E FONTANE  

BASILICA ALESSANDRINA
IV SECOLO d.C.

Demolita nel 1561 

BASILICA DI SAN VINCENZO
V SECOLO d.C.

Ricostruita più volte

.!{L[L/! 5L {!b¢Ω!b5w9!
V SECOLO 

Ricostruita più volte



[! /!5¦¢! 59[[ΩLat9wh wha!bh όптс ŘΦ/Φύ 9 [! 5L{/9{! 59L ζ.!w.!wLη

ODOACRE
RE DEGLI ERULI

8DISCESA DEI «BARBARI» IN ITALIA ZONE DI PROVENIENZA DEI «BARBARI»

CONLAFUGADI ROMOLOAUGUSTOLO,ULTIMOIMPERATOREROMANO,DI FRONTE![[Ω!±!b½!¢!DI
ODOACRE,CADDE[ΩLat9whROMANO. IL NOSTROPAESECOMINCIÒA ESSEREINVASODA POPOLI
«BARBARI»: VISIGOTI,UNNI,OSTROGOTI,BIZANTINI,LONGOBARDIEFRANCHI,CHEPROVOCARONOLA
DECADENZADI MOLTECONOSCENZEE COMPETENZEACQUISITEIN EPOCAROMANAE PORTARONOA
UNLUNGODEGRADODELLEMURA,DELLESTRADE,DEIPONTIEDEGLIACQUEDOTTI.
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LA NASCITA DEL LIBERO COMUNE DI BERGAMO (1098)

IL GIURAMENTO DI PONTIDA - 1167  LA BATTAGLIA DI LEGNANO - 1176

CON[Ω!wwL±hDI CARLOMAGNOEDELLECORTIFRANCHE,IL
NOSTROTERRITORIOFU GOVERNATODAI VESCOVI-CONTI.
MA QUANDO IL VESCOVOARNOLFOFU CACCIATODA
BERGAMOPERSIMONIA,NEL1098, LACITTÀSIPROCLAMÒ
«LIBEROCOMUNE»E ADERÌ ALLA «LEGALOMBARDA»,
OPPONENENDOSI![[ΩLat9w!¢hw9FEDERICOBARBAROSSA
CHENONVOLEVARINUNCIAREALLE«REGALIEIMPERIALI».
LO SCONTROTRA LE DUE PARTIAVVENNEA LEGNANO,
DOVEILBARBAROSSAVENNESCONFITTONEL1176.

FEDERICO BARBAROSSA



DURANTE IL LIBERO COMUNE, NEL XII E XIII SECOLO,
SI RAFFORZARONO E SI COSTRUIRONO IMPORTANTI OPERE PUBBLICHE

LA TORRE DEL GOMBITO 
EDIFICATA NEL XII SECOLO

CASTELLO DI SAN VIGILIO 
RAFFORZATO NEL 1166 

PALAZZO DELLA RAGIONE ESEGUITO  
TRA IL 1183 E IL 1198

10

ILCOMUNERAFFORZÒLEVECCHIEMURA,AGGIUNSENUOVEVICINIE,CONSOLIDÒILCASTELLODI SANVIGILIO
ECOSTRUÌILPALAZZODELLARAGIONE. REALIZZÒPIAZZE,STRADE,TORRI,FONTANE,ROGGEEACQUEDOTTI.
LADIOCESIERESSELABASILICADISANTAMARIAMAGGIORE,LANUOVACATTEDRALEDISANVINCENZO
ETANTECHIESEEMONASTERICHEDIEDEROILNOMEALLAVICINIAOALBORGODOVESITROVAVANO.



LE MURA MEDIEVALI EDIFICATE DAL LIBERO COMUNE DI BERGAMO, 
SORTE DOPO LA PACE DI COSTANZA PER CINGERE LE NUOVE VICINIE 

11

1 VICINIA DI SANTA GRATA INTER VITES
2 VICINIA DI SAN GIOVANNI
13 VICINIA DI CANALE (SAN VIGILIO)
14 VICINIA DI SAN LORENZO
мр ±L/LbL! 5L {!b¢Ω!b5w9!
16 VICINIA DI SAN MICHELE POZZO BIANCO

LE VICINIE PREESISTENTI:
3  SAN SALVATORE
4  DI ARENA
р   {!b¢Ω!D!¢!
6   SAN MATTEO
т   {!b aL/I9[9 59[[Ω!w/h
8   DI ANTESCOLIS
9   SAN GIACOMO DELLA PORTA
10 SAN CASSIANO
11  SAN PANCRAZIO
12  SANTA EUFEMIA

LE NUOVE VICINIE DEL 1183:



LE «MURAINE» EDIFICATE TRA IL XII E IL XIII SECOLO
I BORGHI:
.hwDh {!b¢Ω![9{{!b5wh
BORGO DEL MUGAZZONE (PIGNOLO)
BORGO SAN TOMASO
.hwDh {!b¢Ω!b¢hbLh
BORGO SAN LEONARDO (ESEGUITO NEL XV SEC.)
SOTTO BORGO DI SANTA CATERINA
SOTTO BORGO DI BORGO PALAZZO
SOTTO BORGO DI CANALE

12

PORTA SANTA CATERINA (IN DIREZIONE DELLE VALLI)
thw¢! {!b¢Ω!b¢hbLh όƛƴ Ǿƛŀ .ƻǊƎƻ tŀƭŀȊȊƻύ
PORTA COLOGNO (in via Quarenghi)
PORTA COLOGNOLA (in via San Bernardino)
PORTA OSIO (in via Moroni) in direzione Milano
PORTA BROSETA (in direzione Lecco- Como)
PORTELLO DELLA TORRE DEL RASO
PORTELLO DELLE GRAZIE (poi Porta Nuova)
PORTELLO DI ZAMBONATE

PORTE E PORTELLI:



LE PORTE DELLE MURAINE (IMMAGINI OTTOCENTESCHE)

PORTA SANTA CATERINA thw¢! {!b¢Ω!b¢hbLh 
(Pignolo)

PORTA OSIO (Moroni)

PORTA COLOGNO (Quarenghi)

PORTA BROSETAPORTA COLOGNOLA (S. Bernardino)
13



QUELLO CHE RIMANE DELLE «MURAINE» 

TORRE DEL GALGARIO RESTI DI MURA IN VIA LAPACANO
14

OGGIDELLE«MURAINE»RIMANEBENPOCO. ABOLITOILDAZIOILPRIMOGENNAIODEL1900, VENNERO
RIMOSSITUTTICANCELLIE ABBATTUTEQUASITUTTELEMURATUREPERCONSENTIRE[Ω9{¢9b{Lhb9
DELLACITTÀ,LASCIANDOVISIBILI,OLTREALLATORREDELGALGARIO,DEIBREVITRATTIIN VIACAMOZZI,
VIAPREVITALI,VICOLOLAPACANOEIN POCHIALTRIPUNTINASCOSTIDENTROPROPRIETÀPRIVATE.
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NELXIII E XIV SECOLOLA VITACOMUNALEFU TURBATADALLECONTINUELOTTEFRAGUELFIE
GHIBELLINICHESICONTENDEVANOILPOTEREPOLITICOEILTERRITORIO.
TALICONFLITTI,PORTARONOLAFAMIGLIAGHIBELLINADEISUARDIA INVOCARE[Ω!L¦¢hDI AZZONE
VISCONTICHE, NEL 1332, OCCUPÒBERGAMOE IL SUO TERRITORIO,SEGNANDOPER I
BERGAMASCHI[ΩLbL½LhDIUNODEIPERIODIPIÙDIFFICILIDELLALOROSTORIA.

STEMMA DEI SUARDI STEMMA DEI COLLEONI

FAMIGLIE GHIBELLINE:
- SUARDI
- LANZI
- MOZZI
- BOSELLI
- GINAMMI

FAMIGLIE GUELFE:
- COLLEONI
- BONGHI
- RIVOLA (?)
- DEL ZOPPO
- LA CROTTALOTTE TRA GUELFI E GHIBELLINI

LOTTE TRA GUELFI E GHIBELLINI 



I VISCONTI, I SIGNORI DI MILANO CHE DOMINARONO 
DAL 1332 AL 1428 IL NOSTRO TERRITORIO 

AZZONE dal 1332 al 1339                    

BERNABÒ dal 1354 al 1379         
con RODOLFO fino al 1385          

16

LUCHINO dal 1339 al 1349 GIOVANNI dal 1349 al 1354

GIAN GALEAZZO 
dal 1385 al 1402

GIOVANNI MARIA 
dal1402 al 1412

FILIPPO MARIA
dal 1412 al 1428
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BERGAMO DURANTE IL DOMINIO DEI VISCONTI (1332 - 1428)

LA ROCCA IL CASTELLO DI SAN VIGILIO LA CITTADELLA VISCONEA

PIAZZA MERCATO DEL FIENO PIAZZA MERCATO DEL PESCEPIAZZA MERCATO DELLE SCARPE



LARIVALITÀTRALAREPUBBLICADIVENEZIAEILDUCATODIMILANO
PERILCONTROLLODINUOVITERRITORIPORTÒALLE«GUERREDILOMBARDIA»EALLABATTAGLIADI
MACLODIO,VINTADALLALEGAANTIVISCONTEAFORMATADAVENEZIAEDAISUOIALLEATIFIORENTINI,
I QUALI,DOPOLAPACEDIFERRARADEL1428, ASSEGNARONOBERGAMOALLASERENISSIMA.

LA BATTAGLIA DI MACLODIO - 1427 
dipinto di Francesco Bassano 18

ATTO DI SOTTOMISSIONE DELLA CITTÀ DI 
BERGAMO ALLA REPUBBLICA DI VENEZIA



LE LOTTE FRA LA REPUBBLICA DI VENEZIA E IL DUCATO DI MILANO, 
DOPO LA BATTAGLIA DI MACLODIO, NON SI QUIETARONO E 

CONTINUARONO, CON ALTERNE VICENDE, PER ALTRI 25 ANNI FINO AL 1453

FRANCESCOSFORZA,DUCA
DI MILANO, CERCÒ PIÙ
VOLTE DI RIPRENDERSI
BERGAMOSENZARIUSCIRCI 19

I DUECONTENDENTIPOSARONOLEARMI
SOLOQUANDOMAOMETTOII MISEFINE
![[ΩLat9whROMANO5ΩhwL9b¢9ΣCONLA
CONQUISTADICOSTANTINOPOLINEL1453

PERSCONGIURARE¦bΩLb±!{Lhb9OTTOMANA,
VENEZIA,MILANO,FIRENZE,NAPOLIELOSTATO
PONTIFICIO,SOSTENUTIDA PAPANICCOLÒV,
SOTTOSCRISSERONEL1454LA«PACEDILODI»



LAPACEDI LODITERMINÒNEL1494QUANDOLUDOVICOIL MORO,DUCADI MILANO,INVITÒIL REDI
FRANCIAA SCENDEREIN ITALIAPERDISPERDERELEFORZEARAGONESICHEVOLEVANOMARCIARESU
MILANO,DANDOINIZIOA CONFLITTICHEDURARONO60 ANNI E SI CONCLUSERONEL1559 CONLA
SUPREMAZIADELLASPAGNASULDUCATODIMILANO,SULREGNODINAPOLI,LASICILIAELASARDEGNA

LUDOVICO IL MORO, DUCA DI MILANO, 20/!w¢! 5ΩL¢![L! b9[ мррф 

5hth пл !bbL 5L t!/9 LbL½L!whbh [9 D¦9ww9 5ΩL¢![L! όмпфп ς1559)



QUESTE CONQUISTE SPINSERO VENEZIA A DIFENDERE I SUOI TERRITORI 
DOPOTRENTACINQUEANNI DI STUDIE RIPENSAMENTI,FUFINALMENTEELABORATOIL
PRIMOPROGETTOPERLA COSTRUZIONEDELLEMURA«ALLAMODERNA»DI TUTTALA
CITTÀ,PROPOSTODAFRANCESCOMARIAII DELLAROVERE,DUCADIURBINO.

FRANCESCO MARIA II DELLA ROVERE 21
ASSALTO ALLE MURA CON CANNONI E MACCHINE DA GUERRA



SFORZA PALLAVICINO, CAPITANO GENERALE DELLA SERENISSIMA, 
PRESENTA UN SUO PROGETTO PER LA COSTRUZIONE DELLE MURA 

22SFORZA PALLAVICINO SFORZA PALLAVICINO PRESENTA IL SUO PROGETTO



NEL 1561 FINALMENTE FU APPROVATO IL PROGETTO DEFINITIVO 
PER LA COSTRUZIONE DELLE MURA 

LA MAPPA PIÙ ANTICA DELLE MURA 
VENEZIANE - DISEGNO ESEGUITO DAL  
«PROTO» PAOLO BERLENDIS NEL 1562 
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DISEGNO DELLE MURA VENEZIANE ESEGUITO DURANTE 
LA COSTRUZIONE DELLE MURA DAL «PROTO» PAOLO 

BERLENDIS NEL 1585 
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LA TECNICA DI COSTRUZIONE DELLE MURA «ALLA MODERNA» 

SEZIONE VERTICALE DI MURO 
ESEGUITO A «SCARPA»

SEZIONE DEL BALUARDO DI SAN GIOVANNI 
/hb b!{/h{¢! ![[ΩLb¢9wbh [! /!bbhbL9w! 



PROGETTISTI,CONSULENTI,INGEGNERI,PERSONALITÀPOLITICHEE
MILITARICHEHANNOPARTECIPATOAL PROGETTOE![[Ω9{9/¦½Lhb9
DEILAVORIDICOSTRUZIONEDELLEMURAVENEZIANE(1561- 1588)

GIROLAMO MARTINENGO 
MILITARE ITALIANO ESPERTO 
DI FORTIFICAZIONI MILITARI

GIULIO SAVORGNANO 
INGEGNERE MILITARE 
DI PESCHIERA, NICOSIA, 
ZARA E PALMANOVA. 

COMPONENTIDELLA FAMIGLIA DI
FRANCESCOBERLENDISIL «PROTO»
DELLAFORTEZZADIBERGAMO

OLTRE A QUESTI: AGOSTINO DA CLUSONE, FRANCESCO MALACREDA e FRANCESCO HOROLOGI25



IL TRACCIATO DEFINITIVO DELLE MURA (1561 ς1588)

26

BALUARDO (O BASTIONE)
È LA PARTESPORGENTERISPETTO
ALLA CORTINA CHE SERVE A
COPRIRECONILFUOCOI TRATTIDI
MURAVICINI.

PIATTAFORMA
È LO SPAZIORICAVATOSOPRAIL
BALUARDOCHESERVEA PIAZZARE
[Ω!w¢LD[L9wL!.

CORTINA
È IL TRATTORETTILINEODI MURA
RIENTRATOCHE COLLEGADUE
BALUARDIODUETORRI.

TENAGLIA (O PINZA)
È ¦bΩht9w!POSTADAVANTI A
UNA CORTINAFORMATADA DUE
MEZZIBALUARDIPERPROTEGGERE
LEPORTEOUNOSPIGOLO.

IL NOME ASSEGNATO AL BALUARDO, ALLA PIATTAFORMA O ALLA 
CORTINA DERIVAVA SPESSO DALLA CHIESA SITUATA NELLE VICINANZE



PRIMO SETTEMBRE 1561 - DOPO UNA SERIE DI PROCESSIONI 
RELIGIOSE INIZIARONO I LAVORI DI TRACCIAMENTO DELLE MURA

I LAVORIINIZIANO PER FORMAREIL COSIDDETTO
«FORTEDI SANMARCO»COSTITUITODA6 BALUARDI,
DEI14 COMPLESSIVI,COLLEGATOA UNASTRADACHE
RAGGIUNGEVAILCASTELLODISANVIGILIO 27CERIMONIA DI POSA DELLA PRIMA PIETRA



[Ω!{{¦b½Lhb9 59[[! a!bh5ht9w! ![[ΩLbL½Lh 59L [!±hwL

- 3760 TRA GUASTATORI E STERRATORI PER LE DEMOLIZIONI
- 263 SPEZZAMONTIE SCALPELLINI PER PREPARARE LE PIETRE
- 147 MURARI(MURATORI) PER COSTRUIRE LE MURATURE
- 46MARENGONI(CARPENTIERIEFALEGNAMI)PERPONTEGGI

EINCASTELLATURE
- 35SOPRASTANTI(CAPIMASTRI)PERORGANIZZAREI LAVORI
- 8 PROTI(PERPROGETTAREEDIRIGEREI LAVORI)
- E UN GRAN NUMERODI DONNEPER TRASPORTAREI
MATERIALIEPREPARAREI PASTIAGLIOPERAIEALLEGUARDIE

28

PERLAVORARENEI NOVECANTIERIIN CUI ERASTATO
SUDDIVISOIL CIRCUITODELLEMURA FURONOASSUNTI
PIÙDI4000OPERAI,COSÌSUDDIVISI:

ESCLUSI CAPI E CAPOCCIA VENEZIANI, I LAVORATORI GIUNSERO SOPRATTUTTO DALLI VALLI, DOVE 
SI AVVERTIVANO MAGGIORMENTE LA FAME E LA MISERIA, CON LA SPERANZA DI PERCEPIRE UN 
SALARIO DECOROSO CHE PERMETTESSE DI FAR FRONTE AI BISOGNI DELLA FAMIGLIA. 



QUANDO INZIARONO I LAVORI EMERSERO LE PRIME DIFFICOLTÀ 
DOVUTE SOPRATTUTTO ALLE  CARATTERISTICHE DELLA ROCCIA  

RILIEVO DEI COLLI DI BERGAMO
29

SPEZZAMONTI  AL LAVORO



A SEGUITO DELLEDEMOLIZIONI DI ABITAZIONI, CHIESE, CASCINE, 
ORTI E COLTIVI, SCOPPIARONO IN CITTÀ VIOLENTE PROTESTE

DEMOLIZIONEDIMURATUREMEDIEVALI

30

PROTESTE DEI CITTADINI



IL 1561 FU UN ANNO TERRIBILE PER GLI ABITANTI DELLA CITTÀ
IN POCHIMESI,PERFARPOSTOALLENUOVEMURA, FU CREATAUNA FASCIADI VUOTOLARGA
CINQUANTAPASSI,DEMOLENDOCENTINAIADIEDIFICI,ORTI,CAMPICOLTIVATI,GIARDINIEVIGNE.

DELLE762 CASEUBICATEIN CITTÀALTAE SULLAFASCIACOLLINARE,NE FURONOABBATTUTE317,
CIRCALAMETÀ,CREANDODANNIPER200.00DUCATI,MAI RIMBORSATI.

31LA «CITTADELLA ALESSANDRINA» PIANTA DELLA BASILICA PROSPETTO DELLA BASILICA

SENZA TANTI RIGUARDI FU ABBATTUTA LA «CITTADELLA ALESSANDRINA»



OLTRE ALLA «BASILICA ALESSANDRINA» FURONO ABBATTUTE ALTRE TRE CHIESE

32

ANTICA CHIESA DI SAN LORENZO      ANTICA CHIESA DI SAN GIACOMO

TRASFERIMENTO DELLE RELIQUIE DI 
{!b¢Ω![9{{!b5wh b9[[! /IL9{! 5L 

SAN VINCENZO   
ANTICA CHIESA CONVENTUALE DEI 

SANTI STEFANO E DOMENICO



IL CAPITANO GENERALE SFORZA PALLAVICINO FU SCOMUNICATO
OTTO VOLTE DA PAPA PIO V 

RITRATTO DI SFORZA PALLAVICINO
(1519 - 1585)

33

PAPA PIO V SCOMUNICA SFORZA 
PALLAVICINO



1566 ςI LAVORI ESEGUITI NEL PRIMO ANNO

NELPRIMOANNO I LAVORIFURONORIVOLTI
ALLA COSTRUZIONEDEI BALUARDIDI COLLE
APERTO,TRA PORTA {!b¢Ω![9{{!b5whE
PORTASAN LORENZO, PER REALIZZAREIL
«FORTEDI SAN MARCO»COMPRENDENTEI
BALUARDIDI SANGOTTARDO,DI SANVIGILIO,
PALLAVICINO,CASTAGNETA,SAN PIETRO E
VALVERDE.

INOLTRE SUI QUATTRO FRONTI SI IMPOSTARONO:
- IL BASTIONE DI SAN LORENZO A NORD
-[! ¢9b!D[L! 5L {!b¢Ω!Dh{¢Lbh ! 9{¢
- IL BASTIONE DI SAN GIACOMO A SUD 
- IL BALUARDO DI SAN GIOVANNI A OVEST

MAPPA DEL «FORTE DI SAN MARCO»

34



I CONTADINI SUPPLICARONO I RETTORI PER POTER COLTIVARE 
ORTI E VIGNE NELLE FASCE VINCOLATE ATTORNO ALLE MURA

ζ¢9waLb9η  th{¢h ![[ΩLbL½Lh 5L ±L! 59[[! bh/!35IL RETTORE NEGA I PERMESSI



I COLLEGAMENTI FRA LE DUE PARTI DELLA CITTÀ FURONO GRAVEMENTE 
/hatwha9{{L 5!L [!±hwL 9 5![[Ω!{{L5¦! tw9{9b½! 59L aL[L¢!wL 

DOPOITREANNIDI LAVOROIL NUMERODEILAVORATORIERASALITODA 4000a 6300, DI CUI147
ERANOOCCUPATISOLOA «INCAMINCIARE»IN PIETRALEMURACHESTAVANOSORGENDO.

36



I RALLENTAMENTI E I RITARDI DIVENTARONO PREOCCUPANTI 

37RALLENTAMENTI PER MODIFICHE E VARIANTI wL¢!w5L t9w [Ω9tL59aL! 5L t9{¢9 b9[ мртр



LO STATO DEI LAVORI5hth /Lbv¦9 !bbL 5![[ΩLbL½Lh

38

MAPPA DELLE MURA PRIMA DI INIZIARE LA COSTRUZIONE DEI BALUARDI 
DELLA FARA E DEL PALLONE TRA I QUALI SI TROVAVA IL «FOPPONE».



LO STATO DEI LAVORI SUL FRONTE NORD, DOPO DIECI ANNI, 

IL FRONTE NORD  DELLA MURAGLIA
LbL½L! 5! thw¢! {!b¢Ω![9{{!b5wh 9 DL¦bD9 ![[! /hw¢Lb! 5L {!b [hw9b½h

39

/hb{L{¢9±! b9[[Ω Lb/!aLb/L!¢¦w! CLbh ![ RODONDONEDI 2500 METRI DI MURA SUI 6000 PREVISTI



40

IL TRATTO SUD CHE VA DAL BALUARDO DI  SAN 
GIACOMO AL BALUARDO DI SAN GIOVANNI

IL TRATTO SUD CHE VA DAL BALUARDO DI SAN 
GIACOMO AL BALUARDO DI SAN MICHELE

LO STATO DEI LAVORI, DOPO DIECI ANNI, SUL FRONTE SUD
v¦L L [!±hwL !b5!whbh ! wL[9b¢h t9w/I; ![[ΩLb¢9wbh {L 5h±9±!bh 9{9D¦Lw9 [9 /!bbhbL9w9



LO STATO DEI LAVORI DOPO QUINDICI ANNI

41
[! tL!¢¢!Chwa! 5L {!b¢Ω!b5w9!Σ [! tL§ [¦bD! 9 [! tL§ ![¢! 59[[9 a¦w!  

CON LA DISPOMIBILITÀ DI SOLI 13.000 DUCATI ANNUI I LAVORI NON POTEVANO PROCEDERE SPEDITI



[h {¢!¢h 59L [!±hwL 5hth ±9b¢Ω!bbL
DOPO±9b¢Ω!bbLΣANCHESERESTAVANOANCORAMOLTILAVORIPERCOMPLETARELEMURA,ERA
GIUNTOIL MOMENTODI OCCUPARSIDLLEOPEREESTERNE: [Ω9{9/¦½Lhb9DELFOSSATOATTORNO
ALLEMURA,ILLIVELLAMENTODELLELUNETTEELACOSTRUZIONEDEIMURIA SECCODELSALIENTE.

42

SCAVO DEL FOSSATO ATTORNO ALLE MURA CONCESSIONE DELLE COLTIVAZIONI ATTORNO AI COLLI 



LO STATO DEI LAVORI DOPO VENTICINQUE ANNI
DOPO VENTICINQUEANNI LA SITUAZIONEERA ORMAI ABBASTANZADEFINITA,MA PER
TERMINAREI LAVORIBISOGNAVAREALIZZAREIL BALUARDODELLAFARAE TERMINAREQUELLI
DI SANPIETRO,VALVERDEE SANLORENZO; INOLTRESI DOVEVANOCOSTRUIREI PARAPETTI.
QUESTIINTERVENTISAREBBEROCOSTATIALTRI110.000DUCATI.

GIULIO SAVORGNANO

43
GIULIO SAVORGNANOBALUARDO DELLA FARA



b9[ мрууΣ 5hth ±9b¢L{9¢¢9 !bbLΣ C¦ th{!¢! [Ω¦[¢La! tL9¢w! 

LAPIDE POSATA SUL BALUARDO DELLA FARA
44

L 5¦9 w9¢¢hwL th{!bh [Ω¦[¢La! tL9¢w!                  

CHEFINALMENTE«SERRAVA»IL CIRCUITODELLEMURA,UN EVENTOSTORICORICORDATOCONLA
MESSAIN OPERADIUNALAPIDE,CHEPORTAI NOMIDEIDUERETTORIALLORAIN CARICA.
PERESEGUIREGLI11 BALUARDI,LE5 PIATTAFORME,LE32 GARITTE,LE17 CANNONIEREE LE100
BOCCHEDAFUOCO,FURONOIMPIEGATI10.000CARRIDI PIETREE40.000CARRIDI INERTI: SABBIA,
GHIAIA,BORLANTIESCARTIDERIVATIDALLELAVORAZIONIEDEMOLIZIONI.
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BERGAMO PRIMA E DOPO LA COSTRUZIONE DELLE MURA

MAPPA PRIMA DELLA COSTRUZIONE DELLE MURAMAPPA DOPO LA COSTRUZIONE DELLE MURA

- DURATA DEI LAVORI 27 ANNI  (DAL 1561 AL 1588) RISPETTO AI 5 PREVENTIVATI
- COSTO DEI LAVORI 1.500.000 DUCATI (550.000.000 di EURO) (IL TRIPLO DI QUANTO PREVENTIVATO)
- LUNGHEZZA DEL PERIMETRO ESTERNO 5,2 CHILOMETRI (200 METRI IN PIÙ DI QUELLI PREVENTIVATI)
- ALTEZZA MINIMA (IN CORRISPONDENZA DEL BALUARDO DI VALVERDE) ml. 7,5
- ALTEZZA MASSIMA (IN CORRISPONDENZA DELLA PIATTAFORMA DI SANTA GRATA) ml 22,8 AL PARAPETTO



ASPETTO DELLA CITTÀ DI BERGAMO ALLA FINE DEI LAVORI DI 
COSTRUZIONE DELLE MURA E DELLE «MURAINE»

DIPINTO DI TOMMASO FRIZZONI ςBERGAMO VISTA DA OCCIDENTE - 1795
46



PORTASANLORENZO,DA DOVEUSCIVALA
«VIAPRIULA»CHE,ATTRAVERSOILPASSODI
SANMARCORAGGIUNGEVALAVALTELLINAE
I GRIGIONI.[Ω¦bL/!SENZABASSORILIEVO.

PORTASANLORENZO- UNAPORTACHEPRESEILNOMEDELLACHIESAOMONIMA

DEMOLITANEL1561PERCOSTRUIRELEMURAVENEZIANE.

OPERE DIFENSIVE FACENTI PARTE DELLE MURA VENEZIANE

47

PORTICO E  CASERMETTA DI PORTA SAN LORENZO 
DESTINATI AL CORPO DI GUARDIA



PORTA{!b¢Ω![9{{!b5wh- UNA PORTACHEPRESEIL NOMEDELLACHIESA

OMONIMADEMOLITANEL1561PERCOSTRUIRELEMURAVENEZIANE.

FACCIATAVISTA5![[Ω9{¢9wbhDELLELE MURA
CONINSERITOILBASSORILIEVODELLEONEDI SAN
MARCOSCOLPITODAANTONIOMILANINEL1958
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QUESTAPORTAHA RAPPRESENTATOPERSECOLI[ΩLbDw9{{hPRINCIPALEDELLACITTÀ,POICHÉVENIVA
ATTRAVERSATADALLEAUTORITÀPROVENIENTIDAVENEZIA.

NEL1958 VENNEINSERITOIL BASSORILIEVOCONIL LEONEDI SAN MARCOOPERADELLOSCULTORE
BERGAMASCOPIEROBROLIS.

thw¢! {!b¢Ω!Dh{¢Lbh - UNA PORTA CHE PRESE IL NOME DEL VICINO CONVENTO.
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PORTASAN GIACOMO- UNA PORTACHEPRESEIL NOME DELLACHIESA

OMONIMAABBATTUTANEL1561PERFARPOSTOALLEMURAVENEZIANE.
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C!//L!¢! ±L{¢! 5![[Ω9{¢9wbh 59[[9 a¦w!FACCIATA E VIADOTTO DIPINTI IN UN EX VOTO - 1727

PORTASANGIACOMO,CHEIN PASSATOCOSTITUIVA[ΩLbDw9{{hA CITTÀALTAPERCHIPROVENIVADAMILANO,È
[Ω¦bL/!PORTAPERFETTAMENTEVISIBILEDA BERGAMOBASSAED È CONSIDERATALA PIÙ BELLAE LA PIÙ
ELEGANTEPERILSUOCANDOREEPERLESUEFORME,CHELECONFERISCONO[Ω!{t9¢¢hDIUNARCODITRIONFO.
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LA PORTA DEL SOCCORSO - (ubicata in una proprietà privata non visitabile)
UN VARCO SEGRETO,APERTONELLEMURA VENEZIANETRA IL BALUARDO
PALLAVICINOEQUELLODICASTAGNETA,UTILIZZATOCOMESORTITAOVIADIFUGA.

LA PORTA DEL SOCCORSO CAMUFFATA DA 
SENPLICE PORTONE

LA STRADA PROTETTA CHE COLLEGAVA IL FORTE 
DI SAN MARCO CON IL CASTELLO DI SAN VIGILIO



LA CANNONIERA DI SAN GIOVANNI(visitabile con ingresso da via Tre Armi)
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SALA DELLA CANNONIERA IN «CASAMATTA» ACCESSO DALLA PIATTAFORMA DI SAN GIOVANNI 

POSTA AI PIEDI DEL SEMINARIO, DOVE SI TROVA IL BALUARDO OMONIMO



LACANNONIERA DI SAN MICHELE (da qualche tempo non visitabile)
POSTAA DIFESADELLAPORTA{!b¢Ω!Dh{¢LbhEDELLACORTINAFRAI BALUARDIDI
{!b¢Ω!Dh{¢LbhEDISANMICHELE.

CANNONIERA IN «CASAMATTA» DI SAN MICHELE
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GALLERIA IN DISCESA CHE PORTA ALLA CANNONIERA



LA CANNONIERA DI SAN GIACOMO (attualmente non visitabile)

POSTAA DIFESADELLACORTINAFRA I BALUARDI DI SAN GIACOMO E LA
PIATTAFORMADI{!b¢Ω!b5w9!.

ACCESSO ALLA CANNONIERA INTERNO DELLA CANNONIERA
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INTERNO DELLA CANNONIERA



LA CANNONIERA DELLA FARA (non visitabile)

LE DUE BOCCHE DA FUOCO A DIFESA 
DEL BALUARDO DELLA FARA

CAMERA INTERNA DELLA CANNONIERA DELLA FARA
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UNA CANNONIERA DOPPIA, «IN CASAMATTA», POSTA A DIFESA DELLA FACCIA NORD-EST 
DEL BALUARDO DELLA FARA



ALTRE CANNONIERE, CISTERNE, ACQUEDOTTI E CUNICOLI DENTRO LE MURA 

CISTERNA DELLA FONTANA 
DEL LANTRO

CUNICOLO DI UN 
ACQUEDOTTO

{hw¢L¢! 59[[Ω!/v¦95h¢¢h 
BAGLIONI

56LE FOTO DENTRO LE MURA SONO STATE ESEGUITE DEL GRUPPO SPELEOLOGICO DELLE NOTTOLE DI BERGAMO

CANNONIERADISANTAGRATA,DISANLORENZO,DELPALLONE,DI{!b¢Ω!Dh{¢LbhΣ
DISANGOTTARDO,DIPALLAVICINOEFORSEANCORAALTREDASCOPRIREELIBERARE



OPERE DIFENSIVE COMPLEMENTARI ALLE MURA VENEZIANE 
IL CASTELLO DI SAN VIGILIO (detto LA CAPPELLA)

NEL1934 UNA PARTEDELCASTELLO,VENNECEDUTAALLAFAMIGLIASOREGALORI,CHETRASFORMÒLA
«CASADELCASTELLANO»IN UN CAFFÈRISTORANTE. NEL1957 IL COMUNETORNÒPROPRIETARIODEL
CASTELLOEDELEAREECIRCOSTANTIENEL1960AVVIÒI LAVORIDIRESTAURODELCOMPLESSO.

57


